
 
MAGGIO 

MESE MARIANO 
 

S. ROSARIO NELLE FAMIGLIE ORE 20.30 
• DOMNICA 7 MAGGIO 

Grotta Oratorio Furato 
• LUNEDÌ 8 MAGGIO 

Piatto d’Oro 
• MERCOLEDÌ 10 MAGGIO 

Binaghi Rachele, via Buonarroti 5 
• GIOVEDÌ 11MAGGIO 

Capuozzo Luisa, via Stephenson, 13 
• VENERDÌ 12 MAGGIO 

Carla Salmoiraghi, via Bixio, 47 
• DOMENICA 14 MAGGIO 

Lazzaretto 
 

VENERDÌ 2 GIUGNO 
 

PELLEGRINAGGIO DECANALE 
A CONCLUSIONE DEL MESE MARIANO 

AL SACRO MONTE DI VARESE 
• ore 19:30: RITROVO ALLA PRIMA CAPPELLA e 

salita a piedi recitando il Rosario 
• ore 21: S. MESSA in Santuario 

Occorre iscriversi in segreteria parrocchiale entro 
mercoledì 24 maggio 

Dagli oratori 

Recapiti della Comunità 
Don Marco Zappa Parroco. Tel. 02 97 87 043 
Don Lamberto Leva Vicario. Tel. 02 9787 424 

Suore Catechiste di S. Anna Tel. 02 97 289 720 
Segreteria della comunità Tel. 02 97 87 043 

aperta da lunedì a venerdì dalle ore 9:00 alle ore 11:30 
mail: inveruno@chiesadimilano.it 

 

Sito internet: http://www.chiesediinveruno.it 
 

IBAN parrocchia di Inveruno: IT21V0503433190000000016758 

 

Comunità pastorale 
“Cuore Immacolato di Maria” 

 

Anno IV n° 31 - Domenica 5 maggio 2023 

LA PAROLA AL PARROCO 

Avvisi della Comunità 

Domenica 7 maggio 
• La S. Messa delle ore 10 è anticipata alle ore 9.30 

• ore 11 S. Messa di prima Comunione 
 

Domenica 14 maggio 

• Mercatino festa della mamma In occasione 

della Festa della mamma sarà allestito sul sagrato 
della chiesa il tradizionale Mercatino. Il ricavato sarà 
destinato alle necessità della Parrocchia. 

Inveruno 

Martedì 9 maggio 
• ore 18.30 S. Messa ad Inveruno 

• ore 18.30 Incontro genitori, padrini e madrine 
dei battesimi ad Inveruno in chiesa S. Ambrogio 

• ore 20.30 S. Messa a Furato a cui segue l’Adorazione 

eucaristica fino alle ore 21.30 
 

Mercoledì 10 maggio 

• dopo la S. Messa Adorazione Eucaristica 
• a Inveruno fino alle ore 10 
• a Furato fino alle ore 9.30 

 

Sabato 13 maggio 
• ore 18.30 S. Messa e consegna della parola ai 

ragazzi di seconda elementare a Furato 
 

Domenica 14 maggio 
• ore 16 Battesimi ad Inveruno 

Da mercoledì 10 a domenica 14 maggio 
• convivenza giovani 

 

Venerdì 12 maggio 
• ore 20:30 corso animatori a Cuggiono 

• ore 21 catechesi PREADO 
 

Domenica 14 maggio 
• incontro in preparazione alla GMG a 

Castelletto di Cuggiono 

18 - 21 maggio 2023 
La nostra comunità accoglierà 

il Reliquiario della Madonna 
delle lacrime di Siracusa 

In occasione del 70° anniversario della lacrimazione 

l’Arcivescovo si Siracusa, Mons. Francesco Lomanto, ha scritto 

una lettera pastorale per il cammino della Diocesi da cui 

abbiamo tratto il seguente brano. 
 

Nel 2023, ricorre il LXX anniversario della lacrimazione della 

Madonna. L’evento non appartiene alla natura, ma alla sfera 

del soprannaturale. Un evento che richiama tutti ad 

approfondirlo sempre più, a viverlo nella fede e a trasmetterlo 

agli altri. Il pianto di Maria ha segnato profondamente la 

Chiesa di Siracusa che – come scriveva don Divo Barsotti ‒  

accoglie tutti «nel cuore segreto/ della città,/ [ove] sale ora 

alla Vergine/ [la Madonna delle Lacrime] la preghiera degli 

umili». Il pianto di Maria è segno della compassione di Dio, 

genera speranza e vita nuova, ed è preghiera che accompagna 

il nostro cammino. 

2.1. «Quando Maria piange, le sue lacrime sono segno della 

compassione di Dio» (Papa Francesco) 

Le lacrime della Madonna accompagnano il cammino della 

Chiesa e rafforzano la nostra fede nel Signore. Esse non sono 

segno di debolezza o di resa, sono piuttosto la nostra forza e la 

nostra speranza perché ‒ come ha detto papa Francesco ‒ «le 

lacrime di Maria sono un riflesso delle lacrime di Gesù». «Le 

lacrime di Maria sono state trasformate dalla grazia di Cristo, 

Furato 
Domenica 7 maggio 

• ore 11 S. Messa solenne in onore di S. 
Vittore. Durante la celebrazione sarà 
bruciato il globo del martirio. 

 

Domenica 14 maggio 

• ore 11 S. Messa di prima Comunione 

mailto:inveruno@chiesadimilano.it
http://www.chiesediinveruno.it


Calendario liturgico 7 - 13 maggio 
(Diurna Laus I settimana) 

Inveruno Furato 

DOMENICA 7 maggio  5^ DI PASQUA    
             At 10, 1-5. 24. 34-36. 44-48a ; Sal 65; Fil 2, 12-16; Gv 14, 21-24  

ore 8 S. Messa 
ore 10 S. Messa animata 
dalla 5^ elementare 
ore 18 S. Messa 

ore 11 S. Messa 

LUNEDÌ 8 maggio   S. VITTORE   At 15,1-12; Sal 121; Gv 8,21-30 

ore 8:30 S. Messa  

Domenico, Luigia, Dante  

MARTEDÌ 9 maggio   At 15, 13-31; Sal 56; Gv 10, 31-42  

ore 18:30 S. Messa ore 20:30 S. Messa 

Gualdoni Annunciata e fam. 

Molesini Sergio (ricordo mese 
precedente) - Pirovano Luigi e 
Legnani Erminia (legato) -
Bottini Luigi - Crespi Piera - 
Tunesi Enrica - Ricco Grazia e 
Stenuto Ruggero - Cucchetti 
Giancarlo (compagni di leva) 

MERCOLEDÌ 10 maggio  At 15, 36 – 16, 3. 8-15; Sal 99; Gv 12, 20-28  

ore 8:30 S. Messa ore 8:00  S. Messa 

Garavaglia Attilio e Anna Buttero Giovanni e Angela 

GIOVEDÌ 11 maggio     At 17, 1-15;  Sal 113B; Gv 12, 37-43  

ore 8:30 S. Messa ore 8:00 S. Messa 

 Gozzini Giuseppe 

VENERDÌ 12 maggio        At 17, 16-34; Sal 102; Gv 12, 44-50  

ore 8:30 S. Messa ore 8:00 S. Messa 

Berra Giovanni e Maria (legato) 
Cucchetti Cesare, Rosa, 
Antonia e Carta Laura (legato) 

SABATO 13 maggio   B. V. MARIA DI FATIMA    
                          At 18, 1-18a; Sal 46; 1 Cor 15, 35-44a; Gv 13, 12a. 16-20 

ore 8:30 S. Messa  

Carlo e Malvina 
Bellotti e Nebuloni  

ore 17:30 S. Messa vigiliare ore 18:30 S. Messa vigiliare 

DOMENICA 14 maggio  6^ DI PASQUA    
                                       At 4, 8-14; Sal 117; 1 Cor 2, 12-16; Gv 14, 25-29 

ore 8 S. Messa 
ore 10 S. Messa animata 
dagli adolescenti 
ore 18 S. Messa 

ore 11 S. Messa 

come tutta la sua vita, tutto il suo essere, tutto in Maria è 

trasfigurato nella perfetta unione con il Figlio, con il suo 

mistero di salvezza. Perciò quando Maria piange, le sue lacrime 

sono segno della compassione di Dio. Dio ha compassione per 

noi, sempre; e Dio vuole perdonarci». Le lacrime sono la 

certezza che non siamo soli: Dio è con noi e mai abbandona i 

suoi figli nella sofferenza e nelle fatiche della vita. Al contempo 

Maria ci insegna a vivere la «liberazione del cuore». «Piangere 

vuol dire aprirsi, rompere il guscio di un io chiuso in sé stesso e 

aprirsi all’Amore che ci abbraccia, che sempre ci attende per 

perdonarci». Ancora, il Santo Padre, nel chiedere all’umanità di 

vivere solidamente e fraternamente, ha affermato: «Se Dio ha 

pianto anch’io posso piangere sapendo di essere compreso». 

2.2. Le lacrime generano speranza e vita nuova 

La nostra Madre celeste ci ricorda il sostegno della sua 

presenza in questo cammino di speranza e nello stesso tempo 

ci indica la meta che dobbiamo raggiungere. «Le lacrime di 

Maria diventano così anche il segno della sua presenza 

materna accanto a ciascuno di noi, un segno concreto della 

misericordia del Padre che da sempre vuole raggiungere ogni 

suo figlio attraverso la carezza della Madre, un richiamo 

continuo alla nostra conversione». Papa Francesco più volte ha 

parlato del pianto della Madonna, sottolineando che le lacrime 

della Madre generano speranza e vita nuova per i figli. Le 

lacrime di Maria Santissima sono la prova concreta che Dio si 

prende cura di noi. Le lacrime della Madonna, che riflettono le 

lacrime di Gesù, sono la rivelazione dell’Amore di Dio che 

piange con noi, suscitando la grazia di saper piangere per i 

nostri peccati, per le sofferenze dei fratelli, per la crudeltà della 

guerra fratricida e per l’insensatezza della violenza. Le lacrime 

della Madonna donino occhi nuovi per guardare col cuore di 

Dio la nostra storia e potere agire con vera carità verso i fratelli 

poveri e sofferenti. Viviamo così un cammino di speranza nella 

profezia della carità, esprimendo nella fede la volontà di 

riscatto, di cambiamento, di rinnovamento. 

2.3. Il pianto è preghiera a sostegno del nostro cammino 

Il pianto è già di per sé una preghiera, è implorazione. 

Etimologicamente, la parola “implorazione” deriva dal verbo 

latino plorare, che vuol dire piangere. Il pianto è 

un’implorazione a Colui che può accoglierla. Nel pianto umano, 

l’uomo, anche senza saperlo, parla a Uno che può ascoltarlo. Il 

pianto è una richiesta di aiuto a chi può soccorrere; è un 

abbandono a chi può venire incontro alle nostre esigenze; è un 

affidarsi e un consegnarsi nelle mani di chi può tutto. Questa 

certezza di fede ha riscontro nella pietà filiale del nostro 

Popolo che con fiducia prega ‒ nella Supplica alla Madonna 

delle Lacrime composta da S. E. R. Mons. Ettore Baranzini – 

Inveruno e Furato vestiti di cielo! 
Invitiamo le famiglie ad esporre gli stendardi realizzati lo 
scorso anno e ad addobbare case e cancellate. 
 

Volontari 
Cerchiamo volontari che diano la loro disponibilità per il 
servizio di accoglienza nei giorni della presenza del Reli-
quiario. Comunicare il nome in segreteria. 

dicendo: «Alle tue sante lacrime Gesù nulla rifiuta». La 

Madonna con il suo pianto di Madre accompagna il nostro 

cammino. Sentiamoci amorevolmente sostenuti dalla presenza 

e dalla preghiera di Maria. Celebrare il LXX anniversario della 

lacrimazione della Madonna per noi significa riscoprire 

l’infinita tenerezza con cui la Vergine Maria si è resa tangibile 

alla nostra Chiesa nella consegna dell’inesauribile significato 

delle sue lacrime. La Madonna delle Lacrime, con il suo amore 

di Madre, consoli i nostri cuori, rafforzi la nostra speranza, 

incoraggi la nostra testimonianza evangelica e ci doni la 

certezza che tutta la vita è credere all’amore di Dio. 

Supplica 
alla Madonna delle Lacrime 

 

Madonna delle Lacrime, abbiamo bisogno di Te: 

della luce che si irradia dalla Tua bontà, 

del conforto che emana dal Tuo cuore, 

della Pace di cui sei Regina. 

Fiduciosi Ti affidiamo le nostre necessità: 

i nostri dolori perché Tu li conforti, 

i nostri corpi perché Tu li guarisca, 

i nostri cuori perché siano colmi di contrizione e di carità, 

le nostre anime perché si salvino. 

Ricordati, o Cuore Immacolato e Addolorato, 

che davanti alle Tue sante Lacrime 

Gesù nulla rifiuta. 

Degnati, o Madre buona, 

di unire le Tue Lacrime alle nostre 

affinché il Tuo divin Figlio 

ci conceda la grazia 

che con tanto ardore noi Ti chiediamo. 

O Madre d’Amore, di Dolore e di Misericordia, 

ascoltaci, abbia pietà di noi. 
 

(+ Ettore Baranzini - Arcivescovo) 


